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La maternità secondo Arca:
 Il sostegno psicologico. 

Come raccontare il ruolo materno,
secondo Arca?



 Attraverso citazioni che parlano di

Mamme libere, che lavorano, che hanno
paura e sbagliano, a volte anche tanto,

poi ricostruiscono e ricominciano.



Le Mamme secondo Arca non sono super
eroine: sono donne ricche di risorse e
punti d'ombra, forti ma consapevoli

delle proprie fragilità.



Le Mamme secondo Arca sono donne
che non si pongono limiti, inarrivabili,

giudicanti e stereotipati: sanno
riconoscere a loro stesse che non devono
anticipare ("pre") le azioni ("-occuparsi")
dei propri figli. Preoccuparsi è imparare

a occuparsene nel modo giusto,
equilibrato, non "perfetto"!



Sosteniamo psicologicamente Mamme
che imparano a credere in loro stesse,
piuttosto che sforzarsi di raggiungere

modelli irreali di maternità.  



Il percorso psicologico di aiuto alle
Mamme non vuole ricreare da zero il
ruolo materno, ma piuttosto intende

valorizzare i punti di forza della
struttura che esiste già, sostenendola
solo nei punti di maggiore fragilità. 



Apprendiamo, ogni volta, moltissimo

dalle Mamme che vengono in
consulenza.








Le mamme che lavorano 

"Ho un po’ idea che ti piacerebbe tanto se la

mamma restasse sempre a casa a fare la domestica

a te e ai tuoi fratellini, a lucidare le vostre scarpine,

a lavare i vostri fazzolettini, e tanti altri eccetera,

ecceterini. 




Non so che lavoro faccia la tua mamma ma sarà

certo un lavoro utile: utile a voi (per i soldi che può

guadagnare) e utile a tutta la società. E voi dovreste

ammirarla ancora di piú, non soltanto perché è la

vostra mamma, ma perché è una donna che lavora:

una donna importante, e brava. 




Le scarpe le potete lucidare da soli, i fazzoletti li

potete dare alla lavandaia, poi vi potete mettere alla

finestra ad aspettare che la mamma torni per

domandarle: «Che cos’hai fatto oggi? Parlaci del tuo

lavoro e insegnaci a diventare bravi come te".




 (Gianni Rodari)



Le mamme che si dicono la (dura) verità 

"Sono la madre che mi
aspettavo: un

concentrato di limiti e
imperfezioni, con tratti

infantili e continue
ribellioni. Ma sono

anche come non avrei
mai immaginato di

essere: responsabile,
attenta, premurosa. […]



Il sentimento tra una

madre e un figlio non è
sempre rosa come lo

descrivono. Come tutte
le storie d’amore è

imperfetta, sgangherata,
con alti e bassi continui,

estenuanti. E,
diversamente dalle altre

storie d’amore, è
assoluta, inevitabile,

definitiva".



(Chiara Cecilia
Santamaria)






Le mamme spaventate

"La mamma di Pallotto ha sempre paura: si

sente così responsabile del proprio cucciolo da

non riuscire a pensare che anche lui ha le sue

abilità e competenze! E’ sempre in ansia perché

non tollera di vivere un’ansia ancora più grande:

quella alla quale verrebbe esposta se Pallotto si

allontanasse da lei o si ammalasse. Il suo è lo

sguardo di una mamma ansiosa che vede solo “il

lato negativo” delle esperienze quotidiane.




Tutto questo disagio è somatizzato da Pallotto

(che ha continui mal di pancia!) a causa di

un’emozione intensa troppo forte, che lo porta

al “ribaltamento dei ruoli”, dove è lui che si

comporta e agisce per proteggere la sua mamma

dall’ansia (mangiando tutto anche se non ha

fame, oppure costruendo delle cose che possano

piacere alla mamma, ma non a lui), finendo per

rimanere intrappolato nella gabbia delle paure

che la stessa mamma orsa gli ha costruito

intorno".




(Alberto Pellai)



Le mamme "non tutte madri"

"Solo se lo sguardo della madre

non si concentra a senso unico

sull'esistenza del figlio, la

maternità può realizzare appieno

la sua funzione.




[...] Solo se la madre è "non- tutta-

madre" il bambino può fare

esperienza di quella assenza che

rende possibile il suo accesso al

mondo dei simboli e della

cultura".




(Massimo Recalcati)



Le mamme che imparano 

"Perchè dovremmo arrivare
dappertutto? Siamo diventate

mamme e ci stiamo occupando del
nostro bimbo piccino, far crescere
un neonato è un impegno a tempo
pieno, che richiede tempo, energie,
passione. Cosa conta un letto non

rifatto o la polvere sulle mensole, a
fronte della cura del nostro

bambino? Certo non sarà sempre
così. Con il trascorrere delle

settimane ritroveremo ritmi ed
equilibri più definiti. Ma diamoci

tempo, non pretendiamo
l’impossibile da noi stesse. 



[...] Non si nasce già madri. Ad
essere madre si impara giorno

dopo giorno, sorridendo,
sbagliando, riprovando,

amando…”.



(Giorgia Cozza)



Le mamme che non si isolano 

"La maternità è un mestiere e
tutte le principianti hanno

bisogno di una fase di
apprendistato con qualche tipo

di modello o guida. 



[...] Il ruolo della guida non
consiste semplicemente nel

fornire consigli o informazioni,
ma soprattutto nel creare un

clima psicologico che vi faccia
sentire sicure e fiducioso e vi

incoraggi a esplorare le vostre
capacità genitoriali. 



[...] Come se la neomamma fosse

sostenuta da un caldo
abbraccio".



(Daniel Stern)



Le mamme imperfette

La madre
"sufficientemente buona"
(Donald Winnicott) è una

madre imperfetta, ma sana,
affettivamente presente,

con momenti di
stanchezza, scoramenti e

sensi di colpa: nonostante e
grazie a tutto ciò emerge
come figura in grado di
trasmettere sicurezza e

amore.



È una madre che offre
mancanze passeggere,

tollerabili per il bambino e
che lo preparano ad una

maggiore tolleranza per le
frustrazioni.



Se vuoi saperne di
più dei percorsi di

sostegno
psicologico e

psicoterapeutico
per le Mamme,

contattaci:

Cellulare 324.6236453 
Mail associazionearca2014@gmail.com 

Sito associazionearca.info 


